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Per il rinnovo dei consigli comunali 

Alle urne in 
49 Comuni 

del Mezzogiorno 
Il PCI è presente ovunque con propri can
didati e con liste unitarie • Nardo in Pu
glia è il più importante centro interessato 

I l Turno elettorale del 28 e 29 novembre interessa complessi
vamente 113 comuni I tal iani. I c i t tadini sono chiamati alle 
urne per eleggere I consigli comunali che, hanno ult imato i l 
proprio mandato quinquennale o in alcuni a l t r i casi a con
clusione di più o meno lunghi periodi di gestione commissa
riale. 

l i PCI è presente In tu t t i questi centri con proprie li
ste, o con Uste unitarie caratterizzate da un diffuso ed equi
l ibrato rinnovamento e, rappresentative delle esigenze delie 
varie categorie sociali e produttive. 

Ovunque si registrano qualif icate presenze di giovani, 
donne e indipendenti. I Comuni più important i , nei quali si 
voterà con i l sistema proporzionate sono :Torre S. Susanna, 
Sannicandro Garganico, Nardo e Pulsano in Puglia; Boiano 
nel Molise; Roggiano Gravina in Calabria; 

Negli a l t r i piccoli centri , invece, si voterà con il sistema 
maggioritario. Ecco comunque l'elenco completo dei comuni 
nel quali si vota. PUGLIA: (Torre S. Susanna, Sannicandro 
Garganico, Zapponeta, Nardo, Nociglia, Porto Cesareo. S. 
Casiano e Pulsano); SARDEGNA (Fluminamaggiore, Tu l l i 

Vi l lamar. Dualchi, Nurr l , Osidda. Cuglieri, Gonnoscodina, Pom-
pu, Ruinas, Ardara, Nughedu San Nicolò. Sadini, Seme-
stene); MOLISE: (Boiano. Pietracatella, S. Massimo, San Pa-
lomatese); S ICIL IA (S. Maria di Licodia, S. Mauro Castel-
verde); CALABRIA: (Cessanitl, Plzzoni. Soriano Calabro, 
Tir io lo, Belmonte Calabro, Carole), Grisolia, Roggiano Gra
vina, S. Cosmo, Albanese, S. Demetrio, Cirone, S. Lorenzo 
Bellizzi S. Lucido, Anoia, Calanna, Varapodio); BASIL ICATA 
(Ginestra, Ripacandida). 

Sannicandro Garganico 

In un clima di entusiasmo 
la manifestazione 

di chiusura con Trivelli 
#• Fitto colloquio dei candidati comunisti con la popola

zione casa per casa - Le invenzioni elettoralistiche 
della DC - I gravi problemi della sacca orientale 

Nostro servizio 
SANNICANDRO G., 27 

Grande entusiasmo intorno 
al PCI ieri sera a Sannican
dro Garganico per la chiusu
ra della campagna elettorale. 
Il comizio del compagno Ren
zo Trivelli, della Direzione, 
segretario regionale del PCI, 
è stato seguito da un foito 
pubblico, ciie nonostante la 
temperatura rigida, ha volu
to manifestare ccn la sua 
massiccia presenza l'adesione 
al programma e alla linea 
politica illustrata dai comu
nisti in questa campagna 
elettorale, tesa a far uscire 
il paese dalla crisi e per con
sentire che alla direzione del 
comune di Sannicandro Gar
ganico si insedi un'ammini
strazione democratica, unita
ria. antifascista, che deve ave
re nel PCI il suo punto di 
forza. E di questa consape
volezza hanno preso coscien
za i cittadini e i lavoratori 
di questo importante centro 
del promontorio garganico, 
che non si sono fatti trasci
nare o incantare dalle «sere
na te» di alcuni dirigenti de 

; i quali, a corto di argomenti 
per avere presentato il par
tito democristiano una lista 
non rappresentativa e che 
non suscita consensi tra lar
ghi strati della popolazione. 
non hanno trovato di meglio 
che affermare « se i comu
nisti hanno candidati con le 
mani incallite, i de presen
tano al Comune uomini che 
hanno invece i cervelli incal
liti». 

Questa infelice battuta. 
che si commenta da sé, sta 
a testimoniare il fatto che i 
lavoratori, i giovani, gli in
tellettuali, le donne dei quar
tieri respingerlo il modo in 
cui la DC h i impostato la 
campagna elettorale, i vec
chi sistemi delle promesse e 
delle strumentalizzazioni su 
problemi e questioni di gran
de importanza, e meritano 
invece unità, sforzo comune, 

ed impegni seri, specie da 
parte di chi. da t rentanni a 
questa parte, ha governato il 
nostro paese con le conse
guenze che tutti sappiamo. 

La DC sannicandrese ha 
cercato di strumentalizzare 
persino i problemi della sac
ca orientale mandando in gi
ro il consigliere regionale Au
gelli che, guarda caso, viene 
«spolverato» soltanto in oc
casioni elettorali. La DC ed 
Augelli però non denunciano 
le pesanti responsabilità che 
il consorzio generale di bo
nifica della Capitanata ha 
sulla vicenda della sacca o-
rientale lasciata completa
mente al suo destino, mentre 
meriterebbe opere di notevole 
consistenza. 

Le proposte dei comunisti 
sono state al centro del di
battito politico e dell'atten
zione dei cittadini, che han
no accolto nelle loro case nu
merosi gruppi di compagni 
che sono andati tra di loro 
per discutere e recepire 1 pro
blemi del paese. Nel rione di 
Gabbina, Boschetto, e nei 
quartieri centrali, quasi tutti 
i nostri compagni hanno ri
cevuto da parte degli abitan
ti, un'accoglienza fraterna in
trecciando con loro un inte
ressante scambio di esperien
ze. E in questi colloqui sono 
emerse chiaramente le ade
sioni agli uomini e al pro
gramma che il PCI presenta 
per le elezioni di domani e 
dopodomani. 

Il voto che gli elettori san-
nicandresi domani andranno 
ad esprimere è molto impor
tante perché si tratterà di 
battere quelle forze e quei 
personaggi che mirano a di
videre i lavoratori, a lasciare 
le cose alla vecchia maniera, 
a non consentire a scioglie
re i nodi di carrozzoni quali 
il consorzio generale di bo
nifica, la fondazione Zacca-
gnino. per citarne alcuni, che 
tanti danni hanno recato al
l'economia generale del paese. 

Lista unitaria delle sinistre 

Zapponeta elegge oggi 
il suo primo consiglio 

ZAPPONETA. 27 
Zapponeta domani andrà 

•Ile urne per la prima volta 
dopo essere stato proclamato 
comune autonomo. Zappone
ta è stata un'importante fra
zione. fino a poco tempo fa. 
di Manfredonia. Ha poco più 
di 2000 abitanti ed è un im
portante centro della piana 
foggiana, con una produzio
ne intensissima. Le liste pre
senti in questa prima con
sultazione elettorale sono 
due: quella unitaria, del PCI. 
PSI e PRI. e quella della DC. 

La lista unitaria, che a 
Zapponeta ha raccolto vasti 
consensi, nel suo programma 
presentato e dibattuto con 
pi: elettori, pone le questioni 
dell'agricoltura in primo pia
no e l'inserimento del nuovo 
comune nella realtà della 
provincia di Foggi?, comune 

che deve avere un proprio 
peso. Perché Zapponeta pur 
essendo l'ultimo dei 63 co
muni costituiti in provincia 
d: Foggia possa essere un 
centro economico adeguato e 
sviluppato, contribuendo cosi 
alla ripresa produttiva e a! 
rilancio dell'agricoltura in 
provincia di Foggia, è neces
sario che alla sua direzione 
ci siano forze democratiche. 
antifasciste, popolari, legate 
agli strati della popolazione. 

Lo sforzo dei comunisti. 
dei socialisti e dei repubbli
cani è teso in questa dire
zione. perché si vuole fare 
del comune un centro di ag
gregazione e di mobilitazio
ne di forze sociali per im
porre precise scelte in ordine 
ailo sviluppo economico e 
alla ripresa produttiva. 

I candidati della lista 
unitaria ad Archi 

1) LANNUTTI Ferdinan
do. ind- primario chi
rurgo ospedale di Ca
l d i 

2) BRACCIA P i e r i n o . 
PCI. perito industriate 

3) CARPINETO Leonar
do. PSI. imprenditore 
edile 

4) CARPINETO Giusep
pe, PSI. operaio 

5) CESOLI Stefano. PCI. 
operaio 

6) CECCHINI Mario, ind. 
commerciante 

7) D ERAMO Giuseppe. 
PCI. coltivatore diretto 

8) POM IL IO Giovanna. 
PSI, medico 

9) FRANCESCANI Giu
seppe. PCI. muratore 

10) QUADRINI Nicola. 
PCI, universitario 

11) SPINELLI Nicola. PCI 
ragioniere 

12) TROILO Tullio, segre
tario CCDD 

L'estenuante battaglia delle popolazioni lucane contro le frane e gli smottamenti 

Basilicata, una regione che si sbriciola 
Cominciò il fascismo a infierire sul territorio disboscando alla cieca per l'assurda « battaglia del grano » - Cento
trenta miliardi spesi male - Situazione ancora grave a Pisticci, Stigliano e Grassano - Alianello: da 50 anni gli 
abitanti aspettano di essere trasferiti in una zona sicura - Oggi a Matera manifestazione con Chiaromonte e Cataldo 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 27 

Le frane in Basilicata non 
seno un fatto di questi gior
ni. Nei secoli questa regione 
ha subito una progressiva 
spoliazione del proprio patri
monio boschivo un tempo 
assai ricco. Durante il ven-
tecnic fascista ad esempio. 
furcno operati massicci di-
sboscamenti per incrementa
re le colture di cereali neces
sarie per ccntribuire al man
tenimento dell'autarchia eco
nomica e alla battaglia del 
grano. 

La natura stessa di una 
parte del terreno, argilloso, e 
la conformazione a calanchi, 
cioè colline assolutamente 
prive di vegetazione ccn 1 
fianchi a strapiombo, ha fa
vorito nel tempo i processi 
di erosicne, intaccando gli 
abitati e .sbriciolando le scar
se resistenze. 

A Pisticci, ad esempio, che 
è il comune maggiormente 
colpito dagli ultimi movi
menti franosi, si ricordano 
ancora i fenomeni del 1953 ri
petutisi poi nel '59, nel '63, 
nel '67 e nel '73. 

Proprio 3 anni fa, quasi a 
voler ricordare le condizioni 
in cui è stato ridotto il terri
torio regionale, una frana 
dopo l'altra investiva buona 
parte dei comuni lucani, nel
la provincia di Potenza ed in 
quella di Matera. Nessuna 
zena praticamente venne ri
sparmiata: dai comuni delle 
zone montane a quelli del 
Lago Negrese. dai centri del
la collina Bradanica e Ba-
sentana a quelli della piana 
Metapcntina. Centri abitati, 
strade, campagne furcno let
teralmente sconvolti dal ter
reno che cedeva. Alcuni co
muni come Cirigliano, e Gor
goglione rimasero isolati per 
giorni interi. 

Una immediata e unitaria 
mobilitazione delle popolazio
ni, delle forze politiche de
mocratiche. del movimento 
sindacale e degli enti locali 
permise la conquista di una 
legge nazionale e lo stanzia
mento di 130 miliardi di lire 
per la ricostruzione e l'avvio 
di una profonda opera di di
fesa del suolo, per il conso
lidamento e il trasferimento 
degli abitati. 

Si trattava di imbrigliare 
i fiumi, disciplinare le acque, 
procedere al rimboschimento 
delle colline e di parte dei 
calanchi, impermeabilizzare 
le superfici sottoposte ai mo
vimenti franosi, condiziona
re e vincolare a precisi cri
teri la stessa espansione ur
banistica. ecc. 

In realtà, la gestione del
l'intervento operato attraver
so la legge 731 ha avuto un 
vizio di fendo: ncn si è con
cepito cioè questo intervento 
come un grande fatto pro
duttivo. capace di dare im
pulso alla trasformazione del
la Basilicata e. anzi, si è fi
nito eco il disperdere i soldi 
in mille rivoli .in interventi 
a pioggia di cui hanno bene
ficiato anche comuni che 
non erano stati colpiti dalle 
frane. 

Le opere realizzate con 
quella legge seno state dun
que frammentarie, la loro at
tuazione ha risentito dei sc
iiti ritardi (ad esempio, mol
te case popolari destinate a 
famiglie che avevano perso 
la casa, non sono ancora 
completate) e tuttavia quel 
poco di buono che si è fatto. 
come testimoniano gli stessi 
amministratori dei comuni 
colpiti, ha dimostrato che 
questa è la strada giusta. 

E' necessario però modifi
care profondamente i criteri 
con cui intervenire e giun
gere al più presto, come sot
tolinea il PCI. all'approvazio
ne del piano di assetto terri
toriale regionale che ricono
sca come questione centrale 
la difesa del suolo e la salva
guardia del patrimonio abi
tativo. Non si possono più 
tollerare scelte diverse 

Bisogna assolutamente im
boccare questa strada: è la 
stessa situazione che lo ri
chiede. Le ultime notizie ncn 
sono infatti rassicuranti. A 
Stigliano sono ormai 30 le fa
miglie fatte sgomberare. A 
Pisticci si hanno altre case 
lesionate ed altri sgombri. A 
Grassano lo sconvolgimento j 
del cimitero provocato dalla 
frana ha prefondamente tur
bato la popolazione che tut
tavia ha reagito ceti grande 
senso di responsabilità. Ad 
Alianello. frazicne di Aliano. 
e dal 1925 che gli abitanti 
aspettano di essere trasferiti. 

E' però anche evidente che 
per fare uscire la Basilicata 
da questa situazione non so
no sufficienti le risorse e le 
energie della regione. La 
stessa giunta regionale ha i 
chiesto al governo di dichia
rare io stato di calamità ec
cezionale per i comuni coloi-
ti 

La delegazione del PCI. 
guidata dal compagno Aldo 
Tortore^a della direzione del 
Partito, che nei giorni scorsi 
ha visitato le zene sinistra
te. ha verificato hi tut ta la 
sua drammaticità le dimen
sioni dello sfascio provocato 
dalla trentennale politica di 
rapina e di malcostume ope
rata dalla Democrazia Cri
stiana e si è impegnata a di
scutere i problemi della re
gione in sede parlamentare. 

La fondamentale importan
za che il nostro Partito an
nette alla difesa fisica della 
Basilicata sarà del resto il 
tema centrale de'.U manife
stazione che si svolgerà do
mani mattina nel cinema 
Quinto di Matera e durante 
la quale parleranno il com
pagno seti. Gerardo Chiaro-
monte della direzione del 
Partito ed il compagno on. 
Nicola Cataldo sindaco di Pi
sticci. 

Saverio Petruzzellis 

Ne fanno parte tutte le forze democratiche 

Giunta unitaria eletta a San Vito 
All'opposizione la parte più conservatrice del gruppo de - Tre mesi di crisi 

La frana che ha sconvolto l'abitato di Pisticci 

Nostro servizio 
CHIETI. 27 

(a.g.) Una nuova ammi
nistrazione comunale, fonda
ta sull'unità d: un ampio 
schieramento di forze demo
cratiche e antifasciste, si è 
costituita a S. Vito, uno dei 
centri maggiori della provin
cia di Clueti. Sono entrati 
nella g.unta (che conta su 
una larga maggioranza in 
consiglio. 15 consiglieri su 
20) ì rappresentanti di tutti 
i gruppi che hanno dato vita 
all 'intes;. e cioè- eletti nella 
lista della DC. PCI. PSI. Li
sta civica. PSDI. Si colloca 
all'opposizione il gruppo ol
tranzista della DC « ufficia
le » clic, nell'impossibilità di 
giustificare il suo contrad
dittorio atteggiamento, ha 
scelto l'antidemocratica « so
luzione » di non presentarsi 
addirittura, per due volte di 
seguito, in consiglio comuna
le. 

Dopo un periodo di gestio
ne commissarialo, il 15 giu
gno '75 la DC aveva riconqui
stato a S. Vito la maggio

ranza assoluta con 11 seggi. 
Si è avuta così una gestione 
monocolore caratterizzata 
soltanto dall'immobilismo e 
dai con t r a r i interni dei grup
pi democristiani. Ma l'aggra
varsi dei problemi, l'inizia
tiva compatta delle sinistre. 
le spinte esistenti all'interno 
dello stesso gruppo de. pò 
nevano in crisi l'amministra-
z.one comunale. Per più di 
tre mesi la DC ha trasoi-
nato la crisi, tra equivoche 
dichiarazioni di « apertura >> 
e reali tentativi di ritorno 
all'indie! ro, al monocolore. 

Alla presa di posizione del
le sinistre si univa l'autono
ma decisione della maggio
ranza del gruppo consiliare 
de. che dichiarava la sua 
disponibilità ad una intesa 
programmatica e inoltre, per 
sottolineare il suo dispenso 
dalle scelte conservatrici del 
gruppo dirigente de. sceglieva 
di dimettersi dal partito S; 
giungeva in questo modo alla 
rielezione del sindaco e alla 
apertura di trattative che 
hanno portato, appunto. aL'a 
costituzione di una nuova 
amministrazione unitaria. 

Chieti: documento 
dell'ANPl 
su cultura 

' e tempo libero 
CHIETI. 27. 

Il direttivo provinciale del
l'ANPl. riunitosi a Chieti 
nei giorni scoiai, ha preso 
m e-a me. tra gli altri «r 
gomenti all'ordine del gior
no. la situazione dei circoli 
ricreativo cult mah di ispira
zione democratica operanti 
nel capoluogo reatino. 

Da una approfondita ana
lisi è risultato come l'ott.-
vità di questi circoli sin di 
fatto vanificata dalla caren
za o dalla inadeguatezza di 
locali adatti alle loro ne
cessità precipue. In partico
lare è stata rilevato l'asso
luta mancanza di spazi ido
nei allo svolgimento di con 
ferenze. proiezioni, rassegne 
artistiche, dibattiti, tavole 
rotonde 

SICILIA - Si terrà martedì orassimo 

Incontro tra Pei e Psi 
sul tema delle intese 
Intanto sempre martedi a Sala d'Ercole inizierà il dibattito sulle 
mezioni presentate dai partiti sul tema della riconversione industriale 

Al Consiglio regionale d'Abruzzo 

Formalizzata la crisi 
comincia il confronto 

Il dibattito inizierà nella seduta di mercoledì - Per il PCI urgente costi
tuire una Giunta efficiente - Approvata la istituzione dei distretti scolastici 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 27 

Importanti scadenze atten
dono il dibattito politico la 
prossima settimana in Sici
lia. Sui temi delle intese alla 
Regione e negli enti locali 
martedi mattina si terni un 
incontro tra i dirigenti sici
liani del PCI e del PSI. 

Il confronto di opinioni è 
slato richiesto ieri dal co
mitato regionale socialista 
che. in una .sua nota, ha 
espresso la tesi, in realtà 
niente affatto condivisibile. 
secondo la quale e tutte le 
potenzialità positive insite 

nell'assunzione di responsabi
lità di governo e di maggio
ranza a livello di enti locali 
da parte della sinistra ri
schiano di essere vanificate 
se dovesse prevalere l'attua
le atteggiamento jiolitico del 
PCI. il quale tende a privi
legiare il rapporto politico 
con la DC rispetto ai conte
nuti ». 

II comitato direttivo regio
nale del PCI riunitosi per un 
esame della situazione politi
ca. ha valutato comunque 
-i positivamente » l'invito del 
PSI ad un incontro per esa
minare la politica delle in
tese nella nuova fase di lot-

Nel salone della SMS 

CONVEGNO DELLA CNA 
OGGI AD ORISTANO 

CAGLIARI, 27 
La CNA ha promosso un dibattilo tra gli artigiani in merito alla situa

zione della categoria, alle leggi regionali, ai recenti gravi episodi di carat
tere giudiziario. 

La Confederazione nazionale dell'Artigianato ha pertanto indetto a 
Oristano per domenica 28 novembre, alle ore 9,30, nel salone della So
cietà Mutuo Soccorso in via Solierino, un pubblico dibattito allargato 
alla partecipazione di tutte le organizzazioni politiche, sindacali e di 
categoria. 

Il convegno prende le mosse dalla vicenda dello scandalo dei contri
buti artigiani che sta provocando gravi conseguenze per il settore. Sinto
matico è il clima di tensione e di paura che serpeggia nella categoria 
e negli ullici preposti al disbrigo delle pratiche artigiane. 

« Quello che maggiormente prenie alla CNA, al di là delle respon
sabilità giuridiche che la magistratura si farà carico di evidenziare — si 
legge in un comunicato — è di evitare che questa situazione iniligga un 
ulteriore colpo alla categoria, attraverso i ritardi nella definizione della 
nuova legge sul credito, e dunque nella erogazione dei contribuii e dei 
mutui ». 

LA CNA denuncia che lin dal 1964 aveva chiesto ali» Camera di 
Commercio di Cagliari la situazione aggiornata delle pratiche di con
tributo aitigiani. Nessuna risposta venne allora. La Camera di Com
mercio ha sempre taciuto. 

La CNA ha denunciato — lin dal 1964 e anche prima — le re
sponsabilità schiaccianti della Camera di commercio di Cagliari non solo 
per avere tallito nell'incarico allidatogli nell'espletamento rapido delle 
pratiche di contributi, ma soprattutto per i pesanti favoritismi clientelar! 
con i quali sono stati agevolati e « raccomandati >. 

Il superamento della logica clientelare è uno degli obicttivi c>»c la 
CNA si e posta ieri e si pone oggi, per arrivare finalmente ad una r.iora-
lizzazione completa nel settore dei contributi. 

ta meridionalistica, ed in par
ticolare l'attuazione dell'in
contro programmatico alla 
Regione, la situazione degli 
enti locali, la prospettiva di 
riforma degli enti e dell'am
ministrazione regionale i>. 

Intanto, sempre martedì a 
Sala d'Ercole inizierà il di
battito sulle mozioni presen
tate dai partiti sul tema del
la riconversione industriale. 
Ai documenti presentati dal 
PCI e dalla DC se ne è ag
giunto un altro a firma dei 
deputati socialisti. 

La mozione comunista ten
de a impegnare il governo re
gionale ad una coerente azio
ne per far sentire la voce 
della Sicilia nel dibattito sul
la riconversione industriale. 
Più precisamente si richie
de al governo regionale di 
prendere le « necessarie ini
ziative nei confronti del go
verno centrale e del Parla
mento perchè vengano accol
te le indicazioni fornite dal
la commissione parlamentare 
per il .Mezzogiorno 

La mozione richiede anche 
una iniziativa specifica del 
l'Assemblea regionale, attra
verso la nunione congiunta 
della commissione bilancio e 
programmazione e della com
missione industria, la cui 
convocazione viene appunto 
richiesta al presidente del-
l'ARS per discutere nel meri
to l'articolato del disegno di 
legge del governo Androotti. 

I deputati comunisti rileva
no come il disegno di legge. 
pur riaffermando la centra
lità della questione meridio
nale. vanifica nell'articolato. 
almeno in parte, l'ob"ettivo 
del necessario ricquihbr.o tra 
nord e sud. 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 27 

I lavori del Consiglio regio
nale che ieri mattina doveva
no iniziare alle 10, sono in 
effetti iniziati con 4 ore di 
ritardo. L'intera mattinata, 

Denominazione 
controllata 
chiesta per 
le patate 

del Fucino 
AVEZZANO. 27 

A seguito delle denunce 
dell'Alleanza dei Conta
dini della Marsica, su 
i tentat iv i ef fet tuat i da 
alcuni grossisti della zo
na di imporaare patate 
dalla Germania, da me
scolare con quelle del 
Fucino e rivenderle sul 
mercato, contrabbandan
dole per patate di que
sta piana, si è giunt i al
la determinazione di 
chiedere un marchio di 
quali tà per la patata del 
Fucino. Questo marchio 
dovrebbe servire a tute
lare la quali tà e l'origi
ne del prodotto, prenden
do ad esempio ciò che si 
è fatto con i v in i , per i 
quali si è introdotto la 
D.O.C. 

Con un manifesto af
fisso in questi g iorni , la 
Alleanza ribadisce che 
tentat iv i di screditare la 
qual i tà del prodotto fu -
cense vanno stroncati , e 
che a tutela dei contadi
ni che producono queste 
patate va introdotto un 
elemento di garanzia, i l 
marchio di qualità ap
punto. 

Un ordine del giorno approvato dal consiglio regionale della Basilicata 

No alla centrale nucleare nel Metapontino 
Continua nella regione lo sciopero del trasporto pubblico — Il PCI chiede una rapida soluzione della vertenza 
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Ieri il consiglio »egionale d: 
Basilicata h» approvato un 
importante ordine del gior
ni) di rifiuto della ub.cazion*' 
d. una centrale tlettronuclea-
re nel Metapontino ed un im 
p.anto previsto pure nel Me
tapontino di trattamento del
le scorie radioattive. L'ubica
zione di tali impianti è stata 
decisa dal CIPE. prendendo 
a base l'esistenza dell'attua
le centro CNEN di Rotori 
della nella zona Trisaia. che 
subirebbe una radicale tra
sformazione. Tali decisioni 
sono state comunicate uffi
cialmente alla Regione Basi
licata in un recente incontro 
a Roma al quale è stata con
vocata la giunta regionale. 

Nel motivare la sua deci-

' sa opposizione il consiglio re-
I gionale parte dalla convin

zione che da un magg.or 
coordinamento delle ricerche 

! energetiche a livello interna
zionale potrà derivare la pos-

| s;b:!;tà di utilizzare altre 
fonti di energia che non siano 

i quelle inquinanti e pericolose 
I degli impianti nucleari. D'ai 
! tra parte k> stesso ministro 

dell'industria ha espresso 
{ l'opportunità di modificare in 
j più parti il noto piano energe

tico. 
Il Metapontino. aggiunse 

l'ordine del giorno, dove s: 
è realizzata e può ancora 
svilupparsi una agricoltura 
intensiva irrigua a cui si può 
affiancare il turismo, deve 
essere preservata. Né il Me
tapontino nò la Basilicata. 
inoltre, debbono diventare se
de di cimitero nucleare con 

l'impianto per il trattamento 
di scorie radioattive. Se pro
prio d.venterà ineluttabile 
r.mpianto della centrale elet-
tronuclcarc. la sede dovrà 
essere scelta dalla Reg.one 
stessa all'interno de! suo ter
r i to r i . La Bas.lrcata ha g.à 
pagato il suo grosso tributo 
•n termini di em.srazone. 
inutilizzazione interregionale 
delle acque; deve poter uti
lizzare tutte le sue risorse 
per un equilibrato sviluppo 
agricolo industriale, ciò che è 
nell'interesse produttivo ce 
nerale. Al dibattito — prò 
mosso da una mozione de! 
compagno Cascino del PSI — 
è intervenuto per il nostro 
gruppo il compagno Monta
gna. Permane grave la situa
zione nel trasporto pubblico 
in Basilicata, a causa dell'at
teggiamento negativo dimo

strato dalla giunta regionale 
neila vertenza dei dipendenti 
delle autolinee riguardo al-
l'applicaz:one de! testo unico 

j contrattuale. 
j Questo è stato il risultato 
i dell'incontro tra s.nriacati e 
| giunta regionale, rappresen 
I tata dal presidente Verri -

stro. svoltosi ieri. Il gruppo 
comunista, rendendosi inter
prete del disagio dei viaggi-
tori, specie degli studenti 
pendolari, per il protrarsi 
dello sciopero, ha invitato la 
g.unta a trovare uno slxirco 
positivo alla vertenza. Il 
gruppo comunista ha poi 
chiesto che al più presto si 
dia luogo alla approvazione 
della logge sulla pubblicizza
zione dei trasporti 

Francesco Turro 

infatti, è stata impegnata in 
una serie di incontri: con una 
delegazione dei dipendenti 
delle autostrade in lotta per 
mantenere il posto di lavoro: 
con una delegazione unitaria 
delle zone interessate che 
chiedeva l'istituzione del di
stretto scolastico di Castel di 
Sangro; una conferenza stam
pa indetta dal presidente del 
Consiglio regionale che ha il
lustrato i temi trat tat i nel re
cente incontro a Bruxelles con 
le autorità della CEE. 

All'inizio dei lavori il pre
sidente Russo ha comunicato 
ufficialmente all'assemblea le 
dimissioni della giunta la qua
le. secondo una nota trasmes
sa dal presidente uscente. 
Spadaccini. « prende atto del
la volontà dei partiti com
partecipi dell'accordo politico 
programmatico ». 

Le dimissioni della giunta. 
quindi, sono state formalizza
te con anticipo rispetto ai 
tempi stabiliti sulla base di 
una decLsione assunta nella 
riunione dell'esecutivo svolta 
si nella serata di giovedì. 
Mercoledì prossimo, dunque. 
essendoci già stata la comu
nicazione ufficiale delle di
missioni. inizierà il dibattito. 

Le forze politiche e sinda
cali. le categorie sociali, gii 
enti elettivi, l'opinione pub
blica regionale, hanno ragione 
a sufficienza per seguire la 
« gestione » della crisi e per 
chiedere che essa, oltre ad 
essere convenuta in tempi 
brevi durante i quali i lavori 
delle commissioni e del consi
glio non debbono subire al
cun rallentamento, consenta 
quell'adeguamento degli im
pegni programmatici tenendo 
conto — come si diceva nel 
recente comun.cato del PCI 
— che « la necessità dell'ur
genza di superare ogni ritar
do e di assicurare rapidamen
te una incisiva operatività 
della Giunta regionale, sono 
coilegate anche e soprattutto 
alla eccezionale gravità della 
situazione economica de', pae
se che si r.percuote in ma
niera drammatica sul Mezzo
giorno e sulle fragili struttu
re economiche della nostra 
regione ». 

Nel pomeriggio, prima del
la conclusione dei lavori del 
consiglio, il presidente dell'as
semblea ha dato notizia che 
il Consiglio dei ministri ave
va deciso il passaggio della 
gestione delle autostrade a 
bruzzesi all'ANAS e la dota 
zione di 35 miliardi per far 
fronte ai compiti immediati 

Il consizlio ha quindi ap 
provato «il dibattito sulla in 
tera questione e stato vivace 
e talvolta accesamente pole 
m.co» la istituzione dei di 
stretti scolastici in Abruzzo 
La delibera concordate da: 
eruppi politici democratici e 
licenziata da! Consiglio pre 
vede l'articolazione territcna 
le dei distretti scolastici co 
me segue- provincia del 
l'Aquila <4 distretti>: L'Aqu. 
la, Avezzano. Su'mona. Caste! 
di Sangro «con la racccrr.in
dizione a! ministro dell'Istru
zione d. •< aggregare T, a que
sto distretto alcuni comuni 
mo!.sani che tradizionalmente 
gravitano sul capoluogo san 
gritanot; provine.a di Tera 
mo (3 distretti» Teramo. Giù 
lianova. Atri Rcseto: provin 
eia di Chieti «3 distretti» Chie
ti. Lanciano. Vasto; provinoli 
di Pescara (3 distretti» Pe 
scara. Penne. Alta Valle del 
Pescar». 

Romolo Liberale 

Convegno 
sul lavoro 
giovanile 
a Pescara 
Nostro servizio 

PESCARA. 27. 
« L'iniziativa del sinda

cato per l'occupazione gio
vanile »: questo il tema 
del convegno regionale, in 
corso di svolgimento alla 
sala dei Marmi della Pro
vincia e che durerà tutta 
la giornata. Indetta dalle 
tre confederazioni con i 
movimenti giovanili della 
DC. del PCI. del PSI. 
del PRI. del PSDI, del 
PLI. del PDUP e delle 
ACLI, intende affronta
re i nodi del preavviamers-
to al lavoro dei giovani 
inoccupati e dibattere la 
« piattaforma di lotta per 
l'occupazicoe giovanile 
io Abruzzo ». elaborata 
unitariamente nei giorni 
scorsi dalla federazione 
regionale CGILCISLUIL 
e dai movimenti giova
nili democratici. 

Al convegno partecipa
no i segretari provincia
li delle confederazioni e 
regionali di categoria; !« 
relazione e stata tenuta 
da Roberto Romei, della 
segreteria nazionale CGIL 
CISLUIL. concluderà i 
lavori in serata Piero 
Dandreamatteo, segreta
rio provinciale della 
CGIL. 

Da! convegno dovranno 
uscire indicazioni ca lere te 
di lotta e di organizza
zione dei giovani disoc
cupati. che già nella Re
gione vedono forme di 
aggregazione per ora non 
collegate organicamente. 
Ne!!a piattaforma, diffu
sa in un volantino nei 
giorni scorsi, si pone l'ac
cento sul fatto che gii 
interventi straordinari 
per f. preavv.a mento dei 
giovani al lavoro devono 
avere tuttavia un carat
tere di trasformazione 
nel modello di sviluppo e 
devono essere legati al
le prospettive indicate 
dal s.ndacato in questi 
anni. Lo stesso Romeo 
sotto'..neava nella rela
zione il iegame indispen-
sab.Ie fra lotte per la 
occupazione e lotte in 
difesa dell'occupazione. 
necessa r.o s.a per gli 
.•ioecup.it 1 che per la 
classe operaia occupata. 

Per quanto riguarda 
l'Abruzzo, si invila la 
Rezicne a utilizzare su-
b.to. prima delia legge 
naz:cviaic. fondi già di
sponibili icome quello 
per la foro sta z:coe e la 
zootecn.a» per avviare ì 
giovaci al lavoro nel qua
dro di un .'Uervento non 
assistoiz.a'.e e ncn cliente
lare. 

A questo proposito si sot 
to'.inea la necessità di far 
gestire il coiioeamcnto dei 
giovani d i apposite com
missioni speciali 

n. t. 
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